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Don Alfredo Di Stefano 

     NOI, DUBBIOSI COME TOMMASO 

 
    «Se non vedo, se non tocco, se non metto la 
mano, non crederò ». Tommaso vuole delle garan-
zie, ed ha ragione, perché se Gesù è vivo tutta la sua 
vita ne sarà sconvolta. 
E Gesù si avvicina alla sua e nostra lentezza a crede-
re, con pochi verbi, i più semplici e concreti: guarda, 
metti, tocca .  
     C'è un foro nelle sue mani, dove il dito di Tomma-
so può entrare.  
     C'è un colpo di lancia dove tutta la mano può en-
trare.  
E nella mano di Tommaso ci sono tutte le nostre ma-
ni, di noi che abbiamo creduto senza aver toccato, 
ma perché altri hanno toccato.  
Gesù ripete ad ogni credente: guarda, stendi la ma-
no, tocca. Guarda dentro in quei fori. Ritorna alla croce, non stancarti di ascoltare la passione di Dio, 
di guardare le piaghe che guariscono. L'amore ha scritto il suo racconto sul corpo di Gesù con l'alfa-
beto delle ferite, ormai indelebili come l'amore. 
 
     Non è un fantasma, Gesù . La loro lentezza a credere, il lungo impaurito dubitare ci consolano. 
Alla fine Tommaso si arrende, ma alla pace, non al toccare. Per tre volte Gesù dice: pace a voi - non 
"sia", ma "è" pace, al presente: oramai siete in pace con Dio, con gli uomini e pertanto con voi stessi; 

basta al dominio della paura e del male su di voi; a questa esperienza anche noi ci consegniamo. 
 
     Beati quelli che senza aver visto crederanno . Beatitudine che finalmente può essere nostra. Le 
altre sono troppo difficili, cose per pochi coraggiosi. Questa ci consola: io credo e non ho visto. E Ge-
sù mi dice beato. E beato è chi, come me, fa fatica, chi cerca a tentoni, chi non vede ancora.  
 
     Dall'incredulità all'estasi : «Mio Signore e mio Dio », con quel piccolo aggettivo possessivo che 
cambia tutto, che viene dal Cantico dei Cantici, che è risuonato nel giardino sulla bocca di Maria. 
Questo "mio " che non indica possesso, ma l'essere posseduti, e dice adesione, appartenenza, scam-
bio di vita.  
 
E la vitalità di Dio mi è compagna dei giorni, l'avverto, è energia che sale, dice e ridice, non tace mai, 
dà appuntamenti, si dilata dentro, mi offre due mani piagate perché ci riposi e riprenda fiato e corag-
gio.  
Noi ora, finalmente, possiamo dire: io appartengo ad un Dio vivo, non ad un Dio compian to! 



CHE SORPRESA!  

Se la sera del Sabato santo 
(aveva piovuto a lungo con forte ven-
to) molti avranno avuto paura ad 
uscire di casa per partecipare alla 
Veglia pasquale, le Messe della Do-
menica di Pasqua hanno visto la 
chiesa stracolma di fedeli! E’ stato 
bellissimo annunciare che Cristo è 
risorto per noi, per ciascuno di noi: ci 
chiama per nome e  anche a noi, co-
me a Maria di Magdala, dice di anda-
re dai nostri fratelli e riferire loro “Ho 
visto il Si-
gnore!”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VA’ DAI MIEI FRATELLI E DI’ LORO… 
Signore Gesù,  

risorto e presente in mezzo a noi, 
aiutaci ad entrare come Maria di Magdala 

nel mistero della tua resurrezione 
per compiere la nostra missione e la nostra salvezza. 

 
Il sepolcro è spalancato  

e fuori è primavera: 
metti nel nostro cuore l’ansia, l’urgenza, il fremito, 

e, come Pietro e Giovanni, affretta i nostri passi 
per farci correre verso il nuovo giorno che sta nascendo. 

 
Nel giardino del sepolcro  

non c’è lutto e pianto, 
ma un immenso parto di vita e lacrime da asciugare. 

Torna, Signore, a passeggiare nei nostri cuori 
per rivestirli della tua misericordia e della tua tenerezza. 

 
Il canto dell’alleluia  
animi la nostra vita 

per comprendere, come le donne della risurrezione, 
che ogni momento e ogni gesto vissuto nell’amore 

mai andrà perduto, mai sarà vinto dalla morte. 
 

Risorgano le nostre famiglie 
e sia mattino di pasqua sui volti degli sposi. 

Risorga la nostra comunità 
e si aprano spazi di condivisione, giustizia e carità. 

Risorgano i nostri giovani 
e scoprano in Cristo risorto l’amico vero, il loro unico maestro. 

Amen. 

LA PREGHIERA DI DON ALFREDO  
PER QUESTO NUOVO TEMPO LITURGICO 



Riportiamo parte della locan-
dina che illustra il Progetto 
organizzato dalla nostra Par-
rocchia per l’Anno 2018-19  
con l’ Associazione  culturale 

Il Progetto vuole consentire l’apprendimento per-
correndo le strade della valenza ludica, pedagogi-
ca, artistica ed espressiva con percorsi formativi 
diversi, a datti a tutte le età, dai 0 anni in su.  
Si va dalla lettura animata “Le note colorate” ai 
Corsi di strumento, dal Coro di voci bianche al Co-
ro Liturgico e al Coro Polifonico ed Operistico, dal 
Teatro in musica alla Commedia musicale e tanto 
tanto altro ancora... 

UN PROGETTO… IN MUSICA 

Ci piacerebbe tanto riservare uno spazio su questo foglio ai GIOVA-
NISSIMI e ai GIOVANI, che dal 3 al 28 ottobre prossimo saranno al 
centro del Sinodo voluto dal Papa proprio per dare voce alle loro spe-
ranze . 

Vorremmo anche noi, nel nostro piccolo, essere “protagonisti” di que-
sto evento di Chiesa, perciò osiamo chiedere ai GIOVANISSIMI e ai 
GIOVANI che si sentono “parte viva” della parrocchia e a tutti quelli che, 
per motivi diversi, se ne sono allontanati di inviarci un messaggio per raccontarci la loro esperienza di 
fede, confessare le loro paure, esprimere le loro attese, protestare per ciò che non va, proporre cose 
nuove… 

Tutti siamo stati giovani e tutti abbiamo avuto dubbi e perplessità, abbiamo provato noia e disinteres-
se, abbiamo sperimentato sogni e delusioni, momenti di gioia sfrenata e attimi di paura.  A volte la 
“fatica” di essere giovani ci è stata ripagata, altre volte abbiamo dovuto riconoscere che i “grandi” aveva-
no ragione, trovando nella vita punti di contatto tra generazioni, scoprendone la ricchezza e la bellezza.  

Ma le nostre esperienze non fanno scuola, vogliamo imparare dai giovani di oggi come renderli parte-
cipi, protagonisti e promotori di un Mondo nuovo e di una Chiesa nuova. Su quali temi confrontarci? Il 
campo è aperto. Se il Sinodo partirà dalle risposte al Questionario on line compilato dai giovani di tutto 
il mondo, noi vorremmo partire dai vostri messaggini , da inviare all’indirizzo mail della Parrocchia San 
Lorenzo martire Isola del Liri: sanlorenzoisola@libero.it . 

Chi comincia?   

LA PAROLA AI GIOVANI, una proposta … azzardata? 



 
PROTESTANTI E CATTOLICI INSIEME HANNO RICORDATO MAR TIN LUTHER 
KING 
 

Mercoledì scorso, su invito del Pastore protestante 
Vittorio De Palo, alcuni di noi hanno partecipato nella 
Chiesa evangelica in Viale Piscicelli alla commemora-
zione di Martin Luther King a 50 anni dalla sua tragica 
morte, avvenuta a Memphis il 4 aprile 1968. 

La lettura approfondita di un sermone del Pastore di 
Atlanta sulla parabola dell’uomo ricco definito da Gesù 
stesso “stolto, perché questa notte ti sarà richiesta l’ani-
ma tua”, ha aperto un’ ampia riflessione sul “profeta del-
la libertà” che, col metodo gandhiano della non violenza, ha lottato per i diritti dei neri, dei 
poveri, dei lavoratori contro discriminazioni, soprusi e ingiustizie, non tacendo rischi e pe-
ricoli che si corrono quando il materialismo prevarica la spiritualità e si minimizza l’interio-
rità della vita dando il massimo peso all’esteriorità. E’ tema e problema anche dei nostri 
giorni! 

APPUNTAMENTI  

Nel pomeriggio di Sabato 31 marzo nella Sala Agape  
è avvenuta l’estrazione dei PREMI della LOTTERIA DI  
BENEFICENZA organizzata dalla CARITAS. 
 
1° PREMIO - Uovo con sorpresa  - serie A  n. 068 
2° PREMIO - Smartbox x 2 persone  - serie AB  n. 056 
3° PREMIO - Confezione di creme  - serie I  n. 087 
4° PREMIO - Portafoglio uomo/donna - serie R  n. 062 
 
Resta da ritirare il 1° Premio: chi avrà vinto l’UOVO? 

OGGI, durante la celebrazione eucaristica delle ore 11,45 nella Chiesa di S. Antonio, si 
svolgerà la cerimonia del giuramento da parte dei nuovi eletti della Confraternita del SS. 
Crocifisso: Antonio FIORELLI è il nuovo Priore che subentra a Domenico ALONZI, che 
ha ricoperto a lungo questo incarico con fedeltà e passione. Paola PAESANO e Valeria 
MENSA sono rispettivamente 1° e 2° Assistente. A loro e a tutto il nuovo Consiglio vanno 
i voti beneaugurali della comunità parrocchiale. 
 
MARTEDI 10 APRILE la Messa si celebra alle ore 18.00 nella Chiesa di S. ANTONIO 
 
GIOVEDI 12 APRILE alle ore 19.00 la LECTIO sul Vangelo della Domenica “L’incontro 
di Gesù risorto con I suoi discepoli” Lc 24, 35-48- si terrà con i fratelli protestanti nella 
Chiesa di S. ANTONIO. 
 
VENERDI 13 APRILE -  Nella chiesa di S.Antonio a CASSINO con la catechesi di Mons. 
Gerardo Antonazzo alle ore 21.00 termina il ciclo di incontri di preghiera con i Giovani 
della Diocesi  “Tu sei parte di me”, cui hanno partecipato anche alcuni giovani della no-
stra Parrocchia. 

Ci stiamo preparando per accogliere 
la Madonna di Fatima , che sarà tra 
noi dal 22 al 28 aprile . La statua, co-
pia dell’originale realizzata dallo stes-
so artista portoghese, Josè Ferreira, 
fu donata al nostro Cardinale Bene-
detto Aloisi Masella e conservata nella 
Cattedrale di Pontecorvo. La peregri-
natio, partita a maggio scorso, sta toc-
cato tutte le parrocchie della Diocesi . 


